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Le Associazioni si 
in Torino; all’Ufiitio del giornale, via della Madonna degli Ange, 
' | 2, #5, secondo egriile. — Nelle Provini, preso gi {tei Po. 
stali. — Parigi, ei ‘Havas , rue'3. J, Rousseau, n. 8. — 
Lo:dra, Frederick Hey, Barv!Siréet StPames®s; Lt 
Le inserzioni costano L. d \la linea ,igli Annungi cent: 25: caduna 
linea per una sol, volta; cent. 20 per le successive... 
Le Lettere ed'i Richiami debbono essetè indirizzati PAANCHI alla 
Direzione ‘del giornale! +: Non si' restitaisconò ‘i manidecritti. 
Un foglio arretrato! Cent. 40: ‘lu 
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con particolare’ felicità” Non 'è la prima volta | stranieri, Wusuraci è francesi, sono pronti , ad 
‘'cChe'è sede dell'impero del mbndo. ‘Il Tevegi tire dietro le denunzie di quei vili che si 
séolorato' che ‘ora Scorre’ malamente lungo Te |' Uadagiiano' ‘da vivere ‘colla loro attività in 
tristi‘‘mura di S. Angelo, conobbe in quel mè- | un tal mestiere. Ciò che è ‘peggio ancora , vi 
desito luoge che sid il'bagnare la capitale di | sono Tè spie nelle famiglie, e il confessionale è 
una ‘potente nazione. ‘In quegli antichi tempi |a bocca del Leoné'déve ‘i lord "cenni sbnovats 


loin [| 19g isromeisariao 
sirio cupazione ; franeese della) capitale è «il naturale 
contrappeso dell’invasione; austriaca. Non vi è 
alcuna ragione perchè un sistema chè ha con- 
tinuato per'qualche’annò hon debba continuare 
per aletini ‘altri ‘pochi ‘antii’ahéora. Le file dei 


meri ‘preti passino ancorà come! spettri per le, 


-vits 19 olfsdifiro9 AVVISO muo 
ibiinI;signiori Abbonati; il cui abbona!: 
amento scade col giorno 30 corrente 
| i1|aÌmese, sono pregati di rinnevarlo in 
su niempo; difime di evitare interruzioni 
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Da 4891 avI18go1m |. 
‘anza, xagguardevolissima 
approvò.quest’oggi il.progetto di legge 
iper iktraforo'del: Moncenisio ‘e conven- 
; izionivannesse La: discussione’ che pre- 
cedette ‘questo votò mottrò che vera- 
mente l’idea ‘di vincere le, Alpi col gi- 
gantesco tunnel da Modane a Bardonnè= 
che; è aggradito univetsalmente;i e que- 
sto crediamo.meritisdi essere’ notato a 
ode diquest’assembleà politica che agli 
arditi concepimenti non venne mai meno, 
Vi furonò ‘molte, piccole e diremo anche 
hoiose. discussioni,intorno a. punti se- 
condarii e. specialmente all'oggetto di 
legare la: compagnia Vittorio Einanvele 
all'esecuzione pronta e completa del suo 
contratto colla ferrovia di Novara, quasi 
che i capitolati ‘non,.vi, avessero larga- 
niente provveduto, non si ‘avesse ‘nello 
stato un’ampia: guareritigia per‘ l’ ope- 
rato‘ ‘della ‘società ‘acquirente è non 
fosse per essa una quistione , di. vita o 
di morte l'esecuzione, di quel, contratto, 
senza, del quale sarebbe. ridotta alla sola 
e non’ esuberante prospettiva della 
strada della ‘Savoia. Tutte quésté  qui- 
‘stiohi’faròno’ eliminate. 
. Venne, poscia ;in, campo l'aggiunta 
del. sussidio. in rfavore idell’altro. pas- 
Saggio. alpino. .che deve mettere «in co- 
municazione: Genova (colla; Germania: 
11:Questa offerta: consigliata dagli intéressi 
del commercio di Genova, fu proposta 
dall'onorevole Valerio e dietro. istanza 
del sig. ministro, dei lavori pubblici 
concretata a vantaggio . del passo ‘del 
Lucmanier;.ma i. deputati della Liguria, 
per:ibocea  dell’ot dep.’ Farina Paolo, 
la'‘tifiutarono’ “non volendo, essi; le- 
garè l'offerta del sussidio .al..passo del 
Lukmanier piuttosto. che. a qualunque 
altro,;.e.. solo premendo loto che da 
1,1 qualche. parte si passi! Là camera’ non 
badò ‘a questa opposizione e votò quel 
stissidio' stanziando, sulla. proposta del 
ministro dei, lavori. pubblici, la decima 
parte dello: stesso «sussidio, vale‘a dire 
un milione, in vantaggio di wià ‘Strada 
carrettiera ‘che venisse aperta SUl passo 
del‘Lukmanièr, ben pensando che una 
volta, avviato,.il, traflico. per quella via 
la locomotiva non. tarderebbe a-seguirlo; 
IL: vrAGGiO DEL ‘PAPA. Sotto quale, aspetto 
venga ‘considerato ‘în fnghilterra il viaggio del 
papa 3 è quale sia l’idea che si.ha colà degli 
stati pontifici, lo rileviamo dal' seguente cu: 
riosò ‘articolo del’ Times: 
© Urbi et orbi. —'Il'poritefice che dal ‘balcone 
di 'S. Pietro riella domenica di Pasqua manda 
fuori la ‘sùabenediziohe sulla razza umana con 
ì sî'/magnifiche espressioni , fa ora un viaggio a 
traverso: gli ‘statî*chie"Sentoniò la ‘benedizione 
del suo pit immediato ‘g0Verno. Quale può es- 
sere la condizione di‘ébdesti stati 9. Si dovrebbe 
Supporte chie i ineno fortunati abitanti di altre 
zone debbano fare ‘a gara per essere ammessi 
agli onori déel'domicilio tomano. Essere collo- 
( *ivcato) solto f benigni  agspici'del' prete-capo, e 
‘messo’ ‘in’ giornaliero contattò’ col‘ yicario. della 
divinità sulla terra, sono ‘certamente cose da 
sssére ‘ardentemente desiderate. . Anche la lo- 
—, Slità, per questi dominii della chiesa, è scelta 


di uti falso Panteon, quando‘le cieche molti- 
tudini'‘Ufrivano'giornaliere preci ad idoli for- 
mati dalla mano dell'uomo, per quanto; Poc- 


‘©hio potesse estendersi si saziava della magni* 


ficenza recata dinanzi allo spettatore mediante! 


-%letricchézze raccolte da ‘tuitte'le parti del' mondo! 


Eleganti colonne e grandiosi monumenti ritor- 
‘davano? i trionfi militàri del’ popolo conquista? 
tore’ che' ‘colà ‘dimorava. 1giardini’, i" palazzi ; 
le terme, i'circi; ‘i ‘tèmpli erano ‘tha visibile 
prové! che le fondamerita ‘della''ciftà ‘imperiale 


'nòn'érarnio’ state mal collocate. È come bello eta 


il‘paese ‘intorno’, pieno di ricca vegètazione ! 
E verimente non ‘si richiedevano ‘grandi sforzi 
per parte dell'economia rurale dei romapi oride 
far'ivaleré le eccellenti qualità di Quel fecondo 
stiolo. Noi, nellé nostre regioni 'setteritrionali , 
sulle quali la maledizione’ d’originé è ricaduta 
con più rigoroso effetto, possiamo appèna avere 
un’idea del ‘poco lavorò ‘che si richiede al- 
l'uomo sotto l'azzurro cielo dell’Italia centrale. 

« Quale è ora la situazione ‘— ora che ‘il 
sommo pontefice ‘di una falsa religione non a- 


scende pii'al Campidoglio, ora che ‘il vero pon: | 


tefice ha ‘preso ‘il suo posto, e sparge le. sue 
benedizioni' intorno ‘sopra ‘un’ mondo ‘ticonò- 
scerite ?'Si' sarebbe dovuto attendere, se il lusso 
e'la pompa ‘umaria non:si' potevano spingere 
ad'‘um’più ‘alto grado che sotto il governo pa- 
gano, che almeno la fertilità del suolò non si 
fosse convertita ‘in sterilità; che lelrovine  nòn 
avessero preso il posto dei palazzi; che i sud: 
diti di quel sacro principe. non: fossero dive- 
nuti presso le nazioni ‘un:esempio di patimenti 
e di decadenza. Il mondo ‘ha‘vèduto altri casi 
dell’ unione del carattere di prete e di re nella 
medesima persona, I sudditi degli Incas almeno 
godevano. di: unai felicità immobile. Erano bensi 
schiavi, ma le;loro catene ‘erano:dorate; ‘se non 
conobbero sentimenti più: elevati, almeno non 


sperimentarono; neppure le fatiche ele angosce | 


degli «uomini diberi. Ma. negli ‘stàti romani, 
fuorchè nel Vaticano, nei palazzi ‘dei ‘cardinali 
esnella scarsa nobilità, non havvi ‘traccia ‘al- 
cuna di ciò che erano anticamente Roma e gli 
stati romani, La; condizione; del romano è 
quella, del..contadino irlandese:: aî tempò della 
fame. L' unice vantaggio che: ‘egli ‘gode: è ‘il 
cielo azzurro; di, sopra del suò' capo ‘e ib bene® 


fico sole che la maledizione settolar! quale | 


quegli. geme.non,.può far impallidire nè: estin- 
guere,. Chiunque.vabbia percorso: *con' è curiosità 
malinconica le, montagne; situate al poca di- 
stanza, da. Roma, ,può..egli dimenticare le figure? 
semi-umané, accovacciate: che: vengono fuori 
dalle loro cadenti, capanne, itane »idi;!\animali 
piuttosto che abitazioni di. uomini, per! solle- 
citare un’ elemosina .colla; flebile woce-del men- 


dicante e col grido. di. un. tale;.che) worrebbe | 


essere un, ladro? In alcun.luogo:sal:continente, 
non. si trova una, simile desolazione, imivalcun 
luogo .s’ incontra, sn aspetto. così! miserabile e 
disperato come in; queste.regioni, altre:wolte sì 
Noride, Nelle città..s° incontra -lostesso; ad ees 
cezione forse di Bologna::dowe è composta la 
felicità. alla guisa, degli austriaci. 

« Sotto, gl'imbiancati» portici di. quella città 
monotone si vedono,.fra gli sbirri @:e«isenti- 
nelle estere,,,dei gruppi ‘che rappresentano an- 
cora con vera allegrezza meridionale glivantichi 
divertimenti, -di;. Policinella. Ma. l'erba leresce 
nelle vie di Ferrara, e Ancona;!l'ebbrobrio del- 
l'Adriatico, non è più che: una guarnigione per 
lo straniero. ‘Chi voglia imparare a conoscere il 
vero e completo significato di, un governo pre- 
tesco passi solo nn giorno a Viterbo,;!Forli. 
Faenza, Ravenna ed egli potrà giudicare degli 
effetti della benedizione di ‘pasqua data da 
Pio, IX nei, propri immediati dominii. 

€ Parlare però soltanto dell'aspetto fisico de- 
gli stati romani, sarébbe trattenersi sulla sola 
superficie, sul solo abozzo della’ térribile mise- 
ria .che..vi predomina. La degradazione mo- 
rale .,;.il sospetto universale ,' lè “apprensioni 
giornaliere , ..i terrori\«notturni degli. ‘abitanti, 
tutto ciò forma il colorito del quadro, &biso- 
gua, farvi attenzione se si: vitole ‘averne una 
idea esatta. 

«Le spie stanno sulle piazze pubbliche, nei 
teatri, nelle vie e buon numero di. soldati 


colti od estorti. Effettivo ‘spionaggio però fon 
Si rithiede laddove essere intorsò semplicemente 
in ‘sospetto è ‘come éSsere convinto di uan 'de- 
litto: ‘Egli'è: fra' questa popolazione thé procede 
Pio IX per accertarsi” se'vi siano dei leggieri 
abusi riell’amministrazione” degli ‘Uffarî. Senza 
dubbio ‘îl' suo desiderio è di acdertarsi della 
verità, poichè sebbene preté bigotto, pure die- 
tro ‘tutte le'notizie ‘egli è' uh nomo benevolo! 
Egli ‘offre colla'sùa’ propria ' persona 1a prova 
| come sia per ‘un paese una calamità assai più 
(‘tremenda l’essere' sotto la denominazione di un 
sovrano ‘debole ‘anzichè empio. 

€ Il presente papa non è che un fantoccio 
| nelle mani del cardinale Antonelli e della come 
/pagnia di preti che ora'governano il' paese, cioè 
| che ‘esigono a forza' lè imposte e riémipiono ‘le 
prigioni: ‘Per assecondare! un ‘capriccio del pon- 
| tefice,0il cardinale Antonelli ‘gli permise di fare 
| questa piccola 'escutsibne, ma egli hà ‘preso ogni 
‘più minuta cura affinéhè ‘gli occhi del sovrano 
| altro nòn abbiano ad' incontrare ‘che Archi di 

trionfo, ghirlande di fiori , indirizzi di compli- 

menti, e torme di inonathe ansigse di avere la 
| sua'benedizione. Tn dué giorni che stette a Pe- 
l'rugia Pio'IN non: fece valtro ché visitare cone 
\eventi. Le deputazioni delle ‘diverse municipalità 
I faronò ammesse’soltamto ‘a baciàre' i ‘sioi' piedi; 
ma non fuvloro permessò di aprite bocca. Pre- 

gato dagli abitanti ‘di Soffetmarsi' ancora n 
}giorno' di* più; affinchè ‘potessero’ fargli cono- 
| scere la loro sitoazione; monsignor Berardi era 

tosto» pronto: per osservare « che se così facesse, 

|\l'itinerario"di SS. sarebbe alterato.» La de- 
| ‘putazione municipalé ‘di Orvieto, avente alla 
sua testa il vescovo, ‘sollecità invano per due 
giorni di ‘essere ricevuta; ‘quando ‘alla fine 
| fu. ammessa. alla presériza ‘dî Piò°IX non'fu per 
| altro che per ricevere!là sia benedizione; poichè 
til papa andava va-létto. ‘Meardinalé Antonelli 
impedì ‘che si'riuhisse il‘consiglio comunale di 
| Bologna. Ciononitimeno gliabitanti della città 
prèparano un indirizzo che il-sehatore ‘promise 
di presentare «in: loro; mome al pontefice, con 
quale. effetto; ognuno: può imaginarselo. Pio ‘IX 
infatti per tutto il suo viaggio'è»stitò una specie 
di: prigioniero ‘di''stàto, avendo Sempre al suò 
fianco un prete, deputato%dî AhtoneHi, e ‘con un 
| dragone ‘austriaco da ‘ogni lato ‘della’ sua car 
rozza. Non gli si permise di ‘occuparsi  d’altre 
cose che delle più puerili cerimonie, e di troe 
varsi con: altre persone: che doipiù-setvili ade- 
renti del presente: sistema. Intanto ‘i ‘briganti 
infestano il paese ‘in'’tutte ‘le’ direzioni, ma-le 
autorità | sòmo- troppo occupate coll’arresto di 
prigionieri politici per ‘trovar ‘tempo di repri- 
|°mere ‘i delitti ordinarii. *Baionette ‘estére' danno 
stabilità ‘momentanea ©’ad' ‘un. governo che»se 
fosse lasciato faccia a Fatcia cò’stoi ‘sudditi non 
durerebbe ventiquattro'ore. 

« Che cosa’'però devono ‘fare ‘i romani, gli 
abitanti degli statî pontifitîî ‘nella presenza 
della»guarnigione francese a Roma, e delle 
| trappe ‘austriache, che stanno a torme in tutte 
le loitò® piazzè forti, e che vanno in giro per il 
paese ‘in‘tutte le ditezioni ?. Egli è abbastanza 
chiaro ‘che per il moméntò qualunque tentativo 
| d'insurrezione .non..può,; terminare che in una 
miseria ancora assai. più intensa e in una op- 
pressione ancora,più: rigorosa. 

«.Quale sarà la fine di tutto ciò? La solu: 
zione della quistione particolare è avviluppata 
con quella,della quistione generale sdell’ indî- 
pendénza italiana, per la quale, al presente al: 


probabilità. Il governo pontificio infatti è coll 
locato sotto circostanze di. (grandi difficoltà, an- 
che nel caso che i suoi membri! fossero ‘animati 
dal più.forte desiderio »di. fare ‘il‘loro dovete 
verso .il paese; Ciò che! sì richiede’ colla mag- 
gior ragione da un lato, ed è rifiutato nòn 
senza un moliyo,»è. la, segolarizzazione del go- 
verno. Sino ‘a Matito® &lbo non avvenga non 
si farà nulla; -Qualche-cosa di meno non può 
soddisfare il popolo. I cardinali, dall'altra parte, 
sanno benissimo ‘che per poco. rittaessero la 
loro iano, il ‘loro sistema ‘sarebbe tosto com- 
pletamente distratto. 

«Per mantenere questo sistema'è fécessaria 
l'occupazione austriaca’ delle provincie è l’oc- 


+ 


|'cosa.: Non ‘chiese perdono per il 


meno, noù' sèimbranò: ésistére che assai tenui A 


viè ‘anguste di'Roma'è la'lore: potenz@ 'è sen- 
tita in ogni “luogo. Il gridò ! dellev!sentinelle 
francesi chiama’ lo: straniero:nelle>tie di Roma, 
e gli austriaci stanno. sempre nelle’ città pro- 
xinciali degli stati pontificii. Il paesè è esausto 
perla» miseria‘ e ha perduto egni forza di re- 
sistenza. Però tali cose non possono durare per 
sempre ;' eppure invano!» chiediamo ‘quale ne 
ne sarà la‘fine?!Dal viaggio’ poritificale di 
Pio IX certamente non si’ può! nullalattendere. 
Molti ‘anni sono, gli ambasciatori inglesi ‘videro 
tanto della Cina ‘lungo ‘illoro' viaggio a Pe- 
kino, ‘come è stato pérmèsso ‘al pontefice so- 
vrano ‘di vedere ‘dei ‘ proprii ‘static Eglî andò 
fuori mormorando benedizioni, ! e mòrmorando 
benedizioni 'ritornerà;/ Senzalaver comosciuto 
nulla della miseria‘che s'infligge ‘a’ suoî sudditi 
sotto il sacro suo nome? 

Anche il ‘Morning! Post ‘ha ‘in'articolo sul 
viaggio del:papa che’ esprime i‘ médesithi sen- 
timenti: Esso incomincia conalcune' osserva- 
zioni sulla ‘missione’ di Boncompagni, dicendo : 

« Crediamo fermamente-che il governo sardo 
abbia agito coîi siviezza riandando il cav: Bon- 
compagni a. complimentare Pio IX al Suo ar- 
rivo nelle Legazioni. ‘Il fattò stesso che il go- 
verno sardo ha avuto lurighe' e continuate di- 
spute col ‘governo pontificio ‘tende quella mi- 
sura più' politica e convenîéhte! Il conte Cavour 
saggiamente si ricordò che, nonostante 18 hume- 
rose provocazioni: fatte dalla’ stretta setta! cleri- 
cale e dalla camariglia di Roma, Pib'IX era 
alla testa di ‘quella chiésa, le ‘cui dottrine car- 
dinali sono accettite dalla maggioranza degli 
italiani, e che egli è 'inoltte un sovrano tem- 
porale ‘che, non ostante ‘l’'inettituttine del suo 
governo misto d’ intolletànza é d’ imbecillità , 
aveva un titolo a rispetto‘ personale‘ uale si 
deve ad‘un potentatò, piuttosto offeso dai pro- 
prîi Servitori, che offensorè egli medesimo. Fu 
perciò per ‘ogni riguardo cosa décorosa per 
parte della Sardegna di itiviare ‘una ‘missione 
di complimenti è di auguriî ‘al'un tale ama- 
bilè ma malconsigliato sovrano. “Le "virtù di 
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«Pio IX sorio tutte ‘sue proprie; i suoi vizi, di- 


fetti è tergiversazioni sono ‘del’ suo consiglio 
clericale. Ma ‘se la decenza richiese’ che si 
mandasse un’ ambasciata , la dignità nazionale 
della Sardegna ‘voleva | che ‘la’ medesima fosse 
semplice cortesia è complimento; : 

+© E ‘tale fu tanto ‘in’ parole come’ in fatti. 
La: Sardegia rion' fece “alcuni ‘passo "Vérso la 
vecchia crollante rovina 'chiamata’governo pa- 
Palé! Cedette rulla, non si ritrattò in nessuna 
passato, non 
fece promessé per l'avvenire. > ; 

N Morning Post ‘passa ‘indi a parlatè di Na- 
poli ‘e di Firenze, facendo allusione "ai toncor- 
dati é'alle concessioni ‘al partito‘ clericale che 
si'sonò fatte in quei paesi ‘0 stantio per farsi. 

« Ma facciano pure concordati. come | au- 
stritto!» prosegue il‘ Morning' Post «'non di- 
speriamò per’ l'avvenire “dell’Italia ‘Vi è una 
evidenza’ di' vitalità è spirito ‘pubblico nelle 
Marche e ‘nelle Legazioni pontificie che l’impe- 
disce di disperatne. Mentre la pubblica opinione 
si pronuncia con molta forza nelle provincie , 
v'è il'malcontento anche à Roma', è ina cre- 
scente ‘antipatia fra le truppe native è l' eser- 
cito di becupazione. Infatti gli Qficiali supe- 
riori, tanto delle une come delle altre truppe 
seritono che il suolo è moralmente vulcanico, 
e che da un momento all'altro, può ‘succedere 
una esplosione. 

« Per compiere la misura della miseria del 
mal governo, il caldo clima’ hà “prodotto ma- 
larîa ‘e febbri, è nelle vie, apprésso Te pompose 
processioni del Corpus Domini, si Veggono gli 
effetti del sucidume, ‘delle’ ‘malattie e delle 
morti. La magnificenza sacerdbtdle é Tò Squal- 
lido popolare aspetto sono Compagni malé uniti. 
Una popolazione decaduta; un comMmetcio estinto, 
un'atmosfera pestilenziale, con capanne sparse 
fra splendidi palazzi, chiese' ornate, ricchi con- 
venti, monasteri ben provveduti, e conventi di 
morache pieni di lusso, è uno spettacolo con- 
tro natura e insalutare, un solecismo morale e 
politico, è spinge gli uomini a fare.il paragone 
della passata gleria e della presente decadenza.» 


“LA NUOVA LEGISLATURA ECCLESIASTICA 
“o. NEL REGNO DI NAPOLI. 


‘Ci. giunge da Napoli il testo dei. decreti e 
dei rescritti, di cui il Morning Post eV Inde- 
pendance Belge hanno. dato. un. sunto, alcuni 
giorni sono, e che cangiano sostanzialmente lo 


| Spirito e la lettera della legislazione ecclesia- 


«ostica, finora vigente in quel. regno. Il testo di 
questi documenti non. ha d' uopo: (di nessuna 
«sorta di. commento, e noi ce ne asteniamo 
pensatamente, persuasi che il miglior commento 
in casì consimili è la pubblicità, che-il governo 
‘napolitano sembra cotanto temere: 


Caserta, il. dì 18 maggio 41857. 

3. FERDINANDO. Il ecc, EGG» 

Visti i due decreti del dì. primo dicembre 
1853, e gli altri dei 20, di gennaio 1845 e 22 
‘di luglio 1847 per le alienazioni ed affitti dei 
beni ecelesiastici. nei dominii. al di qua del 
Faro; î 
1 Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo, risoluto di decretare, e decretiamo 
quanto segue: 

«i vArt. 4. Trattandosi di acquisti per. compra- 
i vendita da; farsi dalle corporazioni ecclesia- 


(0 Stiche, (mense vescovili, badie,.beneficii di qua- 


| lunque natura, capitoli e. chiese in “generale, 
affinchè la chiesa non ‘abbia a’ soffrir. danno 

+ dall acquisto dei beni che non sieno di legit- 
tima provenienza, o non liberi da ,apoteca, si 
richiede prima della stipula dell’ istrumento la 

omologazione del tribunal civile della provincia 
ove sono siti i beni, a norma di. quanto pra- 
ticasi per la costituzione, dei sacri patrimoni, 
e l'approvazione dell’ ordinario cui, appartiene 
il, corpo ecclesiastico che compra. 


Lo. stesso dee aver luogo per le transazioni. | 


Art. 2. Lo stesso vale pel reimpiego dei ca- 
;» pitali restituiti, quante volte sorpassino la som- 
i ma di ducati mille. Per quei capitali che sono 


al disotto di questa somma, basterà la deli» | 


| berazione del. corpo ecclesiastico, e |’ approva- 
zione dell’ ordinario. 
I debitori però nell’ ordinamento. dei capi- 
tali di qualunque somma dovranno apporre Ja 
condizione del reimpiego, sotto pena di doppio 
pagamento a favore del corpo morale cre- 
ditore. 


Art. 3. Volendo i luoghi pii ecclesiastici 0 i. 


beneficiati licitare sull’ asta pubblica, basterà 
la sola autorizzazione dell’ ordinario cui è sog- 
getto il detto pio luogo.o beneficio. 

Art. 4. Gl’impieghi sul gran libro andranno 


soggetti alle formalità degli articoli 4° e 2*, e | 


potranno liberamente, eseguirsi dalle. corpora- 


zioni ecclesiastiche col permesso degli ‘ordinari, | 


e dandosene da costoro avviso al real governo. 
Art. 5. Le permute, le censuazioni, e qua- 


lunque alienazione di beni immobili , apparte | 


nenti 1a corporazioni ecclesiastiche, a mense 
vescovili, chiese, benefici, badie, ecc: ecc. non 
saranno valide senza l’ approvazione pontificia 
e vescovile, secondo le somme, ed il. nostro 
sovrano beneplacito. 
“ ,, Questa. approvazione pontificia non . dovrà 
presentarsi all’ ezequatur. 
Art. 6. Prima di rassegnare .l’ affare alla no- 


stra sovrana. approvazione, dovrà formarsi il | 


progetto del contratto dal corpo ecclesiastico 


«radunato nelle legittime forme, o dal benefi- | 


ciale: e trattandosi di beneficii soggetti a pa- 
dronati, dovrà precedere l’ assenso del patrono. 
Il progetto stesso si. presenterà all’ ordinario 
diocesano, il quale lo rimetterà al procuratore 


del re, del tribunale della provincia ove sono | 


sili i beni, per ottenersi, la omologazione in 
camera di consiglio. 


Art. 7. Presso i tribunali civili prima d' im- | 
partirsi la omologazione dovranno. eseguirsi le | 
tribunale, | 


«subaste davanti un individuo, del 
previa la relazione di. un perito nominato dal 


. tribunale medesimo, che presterà giuramento, | 
e salvi gli additamenti di decima e di sesta, che | 
dovranno essere preceduti da muovi. manifesti | 


coll’ intervallo di cinque giorni prima di cele- 
brarsi/la sUbasta in grado dei detti additamenti. 
Nelle subaste dovrà sempre apporsi la espressa 


riserva di non produrre yerun effetto senza la | 


superiore approvazione. Dalla formalità . delle 
subaste saranno esenti le' permute e le .tran- 
sazioni. 

Art. 8. Impartita la omologazione dal tribu- 
nale civile, il nostro procuratore invierà le 
carte all’ ordinario, il quale ;le  rimetterà per 
mezzo del ministro degli affari ecclesiastici alla 
nostra sovrana approvazione, facendo nota la 
sua approvazione, ed il permesso della santa 
sede il quale dovrà ottenersi da ambe le parti 
contraenti. 

Art. 9. Ci riserbiamo in qualche caso di ur- 
genza o di evidente utilità di dispensare alla 
formalità delle subaste, in virtù del parere 
favorevole dell’ autorità ecclesiastica. 

Art. 10. Per la vendita delle partite sul gran 
libro basterà l'autorizzazione dell’ ordinario 

‘ che ne scriverà al nostro ministro degli affari 


ecclesiastici, il qu 
sovrani. : Dego E 

Art. 11. La durata degli affitti.dei beni eco 
clesiastici non potrà oltrepassare, pei, terreni 
coltivati e pei fondi urbani, gli anui tre; e 
per i boschi e selve cedue, un numero eguale 
di anni al numero delle porzioni in cui sarà 
divise il fondo. Nei casi di necessità o di evi- 
dente utilità potrà conchiudersi lo affitto per 
un tempo maggiore, previa Ja dispensa del- 
l’ autorità ecclesiastica, che dovrà inserirsi nel 
contratto di affitto, purchè non oltrepassi gli 
anni sei. si. 

Art. 42. Non potranno tali affitti | rinnovarsi 
più di sei mesi prima, di spirare l'affitto cor- 
rente, se i beni esistono in fondi urbani ; e 
più di un anno prima di detta epoca, se i 
predii siano rustici. 

Art. 13. È dichiarato nullo nell’interasse di 
coloro che succedono al locatore nel godimento 
dei beni addetti al beneficio, qualunque affitto 
che si facesse per un tempo più lungo di quello 
stabilito nell’art. 14 0 fosse rinnovato prima 
del tempo fissato nell'art. 12 purchè in questo 
secondo caso non si fosse cominciato ad ese- 
guire nel momento in cui il locatore cessa in 
qualunque modo di godere dei beni. 

Art. 44. È lasciato alla facoltà dei vescovi e 
dei, titolari dei beneficii di qualunque. natura 
conchiudere gli aflitti, previi avvisi ed affissi 
innanzi al sindaco, giusta il real decreto delli 
22 di luglio 4847, senza l’ obbligo della mini- 
steriale. approvazione. È sufficiente l’approva- 

| zione del vescoyo per gli, affitti. ove si sieno 
| adempite tutte le formalità prescritte. Ma man- 
cando, alcuna di esse, bisogna chiedere l’auto- 
| rizzazione sovrana perle dispense. 

Art. 45. Il conduttore di.un cespite qualun- 
que appartenente. a corporazione o luogo pio 
ecclesiastico 10 beneficio: non potrà, anticipare 
nè in tutto nè in parte Ja mercede del mede- 
simo al titolare che glielo loca, sotto pena di 
| pagarla per intero al successore. del beneficio, 
| mon ostante la anticipazione fatta al precedente 
| beneficiato, salvo bensi a lui il regresso contro 
| lo stesso. beneficiato. ed. 1 suoi eredi per ripe- 
| tere tale anticipazione. 
|, Art. 16. Quante volte: sarà provato di essersi 
| locati i beni appartenenti al beneficio per una 
mercede al disotto del dovere, dandosi dal con- 
| duttore  occultamente ;una somma qualunque 
al titolaré; il contratto sarà annullato. ad in- 
| stanza del successore nel beneficio , ed. il con- 
duttore è, obbligato a restituire la cosa Jocata; 
senza poter pretendere alcuna indennità nep- 
pure dagli eredi. del locatore. 

Art. 17. Giusta il: decreto del 27: dicembre 
(1815, l’affitto dei fondi dei monasteri delle 
claustrali, tante rustici. ehe urbani, non si avrà 
per conchiuso e (perfezionato se non dopo che 
la mercede patteggiata, e le condizioni stipulate 
saranno state in iscritto approvate e confirmate 
| dall’ordinario. : 

Art, 48. Le presenti disposizioni sone sosti- 
tuite 1a tutti i(decreti e rescritti, emanati per 
gli acquisti. ed, alienazioni ed amministrazioni 

\ di beni, ecclesiastici. Esse avranno .vigore pei 
nostri dominii al di qua del Faro. 

Art. 49. Il nostro ministro segretario di stato 
delle finanze, ed i direttori delle nostre reali 
segreterie e. ministeri di stato di grazia e giu- 
stizia, e degli affari ecclesiastici e della pub- 

| blica istruzione sono, ciascuno per la sua parte, 
incaricati dell’.esecuziono, del presente decreto. 
Firmato FERDINANDO 
Il direttore del ministero 
e real segr. di stato degli aff. eccl. 
e della, pubblica istruzione 
Firmato F. Scorza. 
Il direttore del ministero 
e.real, segreteria. di stato 
di.grazia e. giustizia 
Firmato Luici Pionati. 
Caserta il dì 48 maggio 4857. 


Il ministro segretario di stato 
Presidente del consiglio : dei ministri 
Firmato Ferpinanpo Thota. 


( Contini) 


Dispacci elettrici prio. 
| AGENZIA STEFANI. 

Parigi, 29. 
I giornali inglesi confermano‘ |’ insurrezione 
L del Bengala. 


La nuova Gazzetta di Prussia pretende che l’u- 
nione dei principati danubiani è abbantonata. 


INTERNO . 
FATTI DIVERSI 


Tiro a segno. lersera, domenica; nel pa- 
diglione della regia società del tiro a segno al 
Valentino, si fece la distribuzione dei. premii 
ai vincitori. Il padiglione era: stato ingegnosa- 
mente aggrandito ed. adorno dall’ industrioso 


blemi adatti alle circostanze, e fiori dapper- 
tutto? L'ampio! viale pòi che fiamcheggia il tiro 
era stato tutto illuminato da ‘innumerevoli pal- 
loncini di vario colore, disposti a guisa d’arco, 
sicchè dava ai riguardatori grazioso aspetto di 
suna galleria tutta-di luce» ‘> 

Alle 9 la fanfara reale, suonata dalla. mu- 
sita dei cavalleggieri, annunciò l’arrivo del 
principe di Carignano e del principe di Piemonte, 


il quale, come presidente della società, veniva” 


a presiedere la cerimonia e fu egli che rimise 
ai vincitori ì premii consistenti ‘in eleganti 
bandiere ed in preziosi fucili. Il primo premio 
pel colpo più centrale, fu vinto dal sig. Musy; 
il secondo premio dal sig. Cappuccio, che vinse 
anche una carabina stata regalata alla società 
dal principe di Carignano. I premii di mag- 
gioranza assoluta e relativa furono ottenuti dal 
sig. Molino. È 

Alle dieci, dopo fattosi partire un pallone 
ed alcuni fuochi d’artifizio, cominciarono le 
danze, che si prolungarono fino ‘a notte a- 
vanzata. 

Nastro per la medaglia commemio- 
rativa della Crimea. Il ministero di guerra 
ha diramato la seguente nota: 

< A intendimento di ottenere una perfetta 
unifermità si nella larghezza che nella forma 
e preciso colore del nastro a cui è appesa la 
medaglia commemorativa della Crimea, questo 
ministero stabiliva un modello del nastro me- 
desimo in tutte e per tutto uguale a quello che 
trovayasi attaccato alle medaglie state mandate 
dall'Inghilterra. 

« Mentre una copia di tale modello appro: 
vato verrà trasmessa ad ogni corpo, istituto'‘0 
stabilimento militare, il. ministero dichiara ‘es: 
sere, ferma sua intenzione che il nastro, di cui 
si tratta, non sia menomamente variato, ed au- 
torizza i corpi, istituti 0; stabilimenti: predetti a 
farne acquisto, coi fondi della. massa ;d’econo- 
mia, d'un quantitativo proporzionato al numero 
d’individui che sono fregiati della suaccennata 
medaglia, in ragione di 25. .cent. per ognuno, 
che a misura del bisogno verrà loro distribuita 
gratis. 

Allevamento del filugello; Ci strivono 


| da Cairo, 24 corrente: 


« Quasi tutte le provincie dello stato} Chi più 
chi meno; hanno a lagnarsi della mala'riuscità 
dei loro filugelli. Questa nuova sciagura a cui 
soggiace già da un anno il nobile insetto, può 
cagionaré tristi ‘conseguenze in appresso , se 
non si cerca da principio ‘i mezzi più acconci 
onde non si propaghi con maggiori proporzioni. 

« Uno dei migliori, anzi dirò l’unico , si 


è quello di procurarsi buone ed ottime sementi; ' 


poichè il male non istà' nella foglia} come da 
taluni erroneamente si crede , ‘ma’ bensì nel 
filugello stesso ;. ne sia un irrefragabile® prova 
il seguente esperimento, 4 

« Cairo (provincia di Savona')'non' lamenta 
finora il tristé influsso della malattia del filu- 
gello; l’anno scorso‘ somministrò nòn poca 
quantità di semente a varie provincie in cui 
la. malattia infuriava’ ‘nei’ lorò bachi indigeni 
senza ‘colpire quella èsportàta , anzi si ebbero 
favorevoli riscontri di ‘ottima’ riuscita. 

« Parimente in''quest'anno ne venne sommi 
nistrata maggior quantità di prima, la quale 
produssse i medesimi ‘risultati ‘dell’anno ante- 
cedente ‘onde’ si può con fondamento dedurre 
che nella foglia non v'ha ‘sintomo di sorta che 
possa*nuocere al filugello. 

« Coloro ai quali' preme adunque di conser- 
vare intatto e scevro da ogni malere si pre- 
zioso insetto, dovrebbero procurarsi i bozzoli, 
oppure la semente in quei paesi che ‘$i’ tro- 
vano finora immuni dalla malattia. 

€ Cairo, avuto riguardo agli altissimi prezzi 
dei bozzoli ed'alla buona semente conservata , 
sì occupò talmente in quest'anno all'educazione 
dei bachi, che eltre la ‘consueta foglia, ne trasse 
da altri paesi un quantitativo da duplicarne 
il ricolto,, cosicchè della settimana ventura si 


trova in grado ‘di poter somministrare parec- 
chie centinaia di miriagramma ‘di bozzoli di 
ottima. qualità. 

Flotta inglese. —La squadra inglese co- 
mandata da Lyons è ora ancorata dinanzi a 
Livorno. Si crede che il di 4 del prossimo lu- 
glio sarà alla Spezia, e che il giorno 8 sarà a 
Genova. (Staffetta) 

Cri rei cre memore 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 29 giugno. 
Presidenza del presidente CArLo CApORNA. 

La seduta si apre all’una. Si legge e quindi 
si approva il verbale di quella di sabbato. 

Il presidente dà lettura d’una lettera del mi- 
nistro della guerra, con cui questi risponde al 
rinvio, fattogli. dalla camera della petizione d’un 
soldato di marina. 

(Correggiamo una svista ‘in cui siamo incorsi 
ieri, dovendosi intendere ‘respinta la proposta 


tale prenderà i nostri ordini Ottino : tese di bianco le pareti, qua e là em- 


{per di rappresntania. leale, 
| della società torio Emanuel ‘orino ). 
Seguito della discussione sul I presa di legge per 
© una nuova convenzione colla compagnia Vittorio 
Emanuele: (Traforo del Moncenisio)"® ©» 
Continua la. discussione sul capitolato. 
Bianchetti domanda se la leggesarà pubbli- 
cata subito dopo I approvazione del parlamento. 
È necessario tranquillare gli azionisti di Ne- 
vara. hi 
Cavo C., presidente del consiglio e mini- 
stro di finanze: lo ho la convinzione che la 
compagnia eseguirà ‘il suo contratto. Gli azio- 
nisti di Novara ‘hanno; «dèl ‘resto,‘ina’ cauzione 
di 2200m. lire; se fon fosse questa “legge, le 
azioni: di Novàra ‘nona «760, ma si» vendereb- 
*|-hero. a: 600. Gli ‘azionisti» dii Novarar:fafino un 
ottimo contralto; voi lob e /+ol'iîsa 
- Bianchetti ripete-che-gli-azionisti di- Novara 
sono impazienti «di sapere’ quando sarà pubbli- 
cata la legge. FRSE 
Cavour C:: La legge sarà pubblicata il più 
presto possibile; ma nori posso vincolare la 
prerogativa reale ad un giorno più che ad win 
altro. Seil'ministero la propugna ‘Con tanto ca- 
lore, è. segno che. la ‘vuol ‘ésèguità;a'siamo 
in tempi: finanziari difficilissimi;!!Se lehotizie 
dell'India facessero ad run tratto:scapitarei con- 
solidati, non sarebbe opportuno pubblicare la 
leggè. Né so quante il voto contrario del de- 
putato Bianchetti possa essere favorevole agli 
azionisti di Nbvara, Maat AGRA 
Bianchetti : 1) mio votò'è' sempre ispiràto da 
profonde convinzioni, Vuol‘dire chela mia 
fiducia nel ministero non bastò ‘orafa! disto- 
| gliermi da esse. doc È 
— Moia vuol eliminato l'articolo del. capitolato, 
che 'dà una guarenzia speciale ‘ai 0 milion 


Pi e 


sul tronco' di'50 ‘chilometri, altrimenti Quest® 
concorso mon sarà che:nn‘imprestito'èd' entro È | 


poi in lunghi calcoli aritmetici; per dimostra 
che quell'articolo è inutile e non rigsce a 
altro che ad imporre alla \ Compagnia ‘un ag- 
gravio' di ‘contabilità. 
Cavour: C., quanto ‘al non ‘èsser thè un im- 
prestito; i fa ‘osservare (chel tronco darà pure 
| il 3.00 per chilometro, sicchè nòn' ci'sarà da 
pagare che l'A 42. È già cattiva del resto la 
posizione d’ una compagnia, che, fino'all’ aper- 
tura del'Moncenisio, non ritrarrà | da' suoi ca- 
pitali'che'lil 442; se ‘l'aggravassimo di più, 
le renderemmo' impossibile ‘il trovate Udénaro; 
e, quanto all'esser l'articolb inutile, dice che, se 
la linea desse più del, 4-1{2, ma meno! del 6, 
mentre i 5 chilometri meno del-4 112; si do- 
vrebbe sempre pagare la differenza fra il pro- 
| detto di questi ed ‘il 4 ‘1/2: Del resto. re 


la “4 n pit sandy = 
Dagger dep.‘ Moia Cue, dicendo inutile 
rucolo, ne 


i on lo riconosce gravoso, dice che 
fitiene pur egli ‘esser questa solo vina' garanzia 
morale, giacchè, aperto il Moncenisio, ‘tutta la 
linea renderà certo più del 6 0,0. i 
Della Motta fa osservazioni. sulla manuten- 
zione della strada ordinaria. : 
Paleovapa dice che la compagnia ha interesse 
a fare il miglior” servizio ‘e ‘chie’ ‘d’altronde è 
vincolata da un capitolato eguale a'‘quello che 
si farebbe, con. qualunque; appaltatore e: sotto 
la sorveglianza degli agenti del governo; Se, 
dopo fatto il foro, il governo dovrà aiutare le 
provincia per la manutenzione di questa strada, 
è questione da’ risolversi allora!!!‘ 
— Sineo.dice che, avendo la compagnia ‘assicurato 
il 4 112, nè potendo sperare di, più fin dopo 
fatto il foro, mon avrà interesse a mantenere 
la strada carrettiera.' La sicurezza dello stato 
e la tutela dei viaggiatori vorrebbero che le 
cose fossero lastiate rello stato attuale." 
Paleocapa dice che la compagnia, quando an- 
che temesse ciò che;mon:ha da temere dopo 
aggiuntesi. le strade ferrate. del. Piemonte , ha 
sempre interesse a mantenere la riputazione 
della strada, anche per avet' subito grandi van- 
taggi: dall’apertura ‘del Moncenisio: Attualmente 
si-viene già da Parigi a Torino in 96‘ore e si 
lavora attivamente il tronco di Culoz, costosis- 
simo. Se la società riposasse sul 4 4/2 non a- 
vrebbe impreso questo tronco. con tanta. atti- 
vità. Nè troveremmo verun appaltatore, che 
volesse incaricarsi della; strada del Cenisio a 
queste condizioni. lo sono persuaso che il ser- 
vizio si farà ottimamente. Tutte lè strade poi 
aumentano regolarmente e vi sarà © fra ‘breve 
il congiungimento colla Lombardia, Font 
Sineo dice che talora bisogna aspettare 6 o 
7 ore a St-Jean un mezzo di trasporto; 
Paleocapa: Finora la società non si è assunta 
la manutenzione di questa strada, 
Sineo fa anzi lode al ministero che lastrada 
è ben tenuta. Ma la tutela dei viaggiatori. non 
si può dare ad appalto, come non, si dà la 
cura degli ospedali. È ‘un’opera pia. (.Si.ride ) 
Insiste poi sulla lentezza. dei. con ‘ogli. della 


pa pre Moie ta} iva VIE 4 
| Uavour G.: Le lettere provenienti da Parigì. 
non arrivano a Chambéry che alle 9 gr 


sera e non si potrebbero trasportare che me- 
RAS 


STE 


er rm@9@mTIeITP.--rw=..... '@ 


piccolo e pic- 


co pure sarebbe il beneficio del tempo! Fi- 


0 nito il tronco da Macon a Culoz, al 1° di agosto, 


allora saranno trasportate le lettere con un 
| {reno speciale e il corriere arriverà a Torino 


‘ a mattina. Per questo si è mantenuto il ser- 
«x zio, del corriere. I convogli impiegano qualche 
. tempo, maggiore, ma vi sono pendenze straor- 


. dinarie che vogliono locomotive speciali. 
La soppressione dell’articolo è respinta alla 


© quasi Unanimità. 


.. Sineo dice che la linea del Cenisio sarà an- 
che’ strategica» e che una fortezza non la si 

a potrebbe. consegnare ad uma compagnia. 

© Cavour G. dice chela commissione non si è 
occupata della, quistione strategica e che l’im- 

| boccatura stretta di una galleria sarà di facile 

« difesa. Del resto ciò formerà oggette di studi 


© speciali» ed è della. competenza, del congresso 


1 


* della guerra. 
Cavour €.:Wart. 60 del capitolato contempla 
x il.caso di..guerra , per l'interruzione del pas- 
© saggio ; e il governo naturalmente, ha la fa- 
‘ coltà di stabilire allo sbocco della galleria delle 
opere di difesa. 

Sineo: dice che le Alpi sono la più grande 

° fortezza naturale. Ora si rende. facile, il pas- 
‘saggio. Si toglieranno i raili, ma la compagnia 
potrebbe anche aver interessi contrarii, 

Approvasi l’intiero capitolato. 

Si votano i tre primi articoli del progetto, 
"con, cui approvasi il capitolato; si autorizza .il 
governo ad intraprendere il traforo secondo il 
progetto degli ingegneri Ranco, Grattoni, Som- 
meiller:e Grandis; e si assegna un milione pel 
4857, tre milioni e mezzo pel 58, altrettanto 
pel 59. 

Gassinis propone un articolo d’aggiunta , il 
quale stabilisce che per ogni trattativa col go- 
verno , la compagnia avrà di pien diritto do- 
micilio Jegale presso la delegazione permanente, 
nominata all'art. 75. 

Cavour C. e Cavour G. aderiscono e l'aggiunta 
è approvata. n 

L'art. 4° esime. dal. diritto d’ insinuazione la 
compagnia. Vittorio, Emanuele sia. pel contratto 
di fusione con Novara che per ogni eventuale 
fusione con. altre società. 

Mellana propone, la soppressione.;Questo  fa- 
vore si accordò. ad altre società di strade ferrate, 
ma il governo ne aveva. vantaggi pel trasposto 
dei dispacci, dei militari; e non deve estendersi 
a contratti fra società e società. Gli azionisti 
di Novara guadagnano. il 50 p. 0j0 e la com- 
pagnia Vittorio Emanuele avrà assicurato il 4 12 
anche su questa spesa. 
® Cavour £- dice che “la fusione deve qui ri- 
sguardarsi come di pubblica. utilità. Sarebbe 
pel Vittorio Emannele un aggravio di 38 fr. per 
ogni azione di Novara € ripeto che, nello stato 
attuale del credito; nessun. capitalista, vorrebbe 
impiegare il suo danaro al 4112, 


Mellana insiste.su ciò,che non si dovrebbe, 


almeno. esouerare i contratti. futuri. 

Cavour 6. difende l'articolo ; dicendo, esseré 
desiderabili queste fusioni. 
| l'articolo è .votato .tal. quale. 
«Bianchetti propone un articolo, per cui lo 
stàto. venga ad aver iscrizione ipotecaria sulla 
strada. La compagnia potrebbe venderla. (Ca- 
vour C:: Ma non: può) .E se lo fa? 

Cavour.G.: Una società «anonima. non può far 
legalmente atti che sono vietati dal suo statuto 
e ivterzi si esporrebbero:alla nullità. Un prestito 
«per: obbligazioni} senza autorizzazione del go- 

«verno, sarebbe-.nullo. Dalle compagnie si suol 
esigere il 10 0j0 del capitale di costruzione; 


È qui ssi hatgià:il 4° del capitale nei lavori com- 


piuti.» La» «proposta «sarebbe di discredito alla 

società, che ba bisogno di fiducia. 

È respinta all'unanimità. 

+ MellanayMartelli ©  Daziani fanno ciascuno 
‘una proposta collo scopo di dichiarar decaduta 


«la società,, Vittorio Emanuele ,..se nom» eseguisce 


per.la..fine di.agosto .i. patti che. ha conchiusi 
con: Novara): e di dar facoltà al governo di co- 
minciare anche in questo caso il traforo. 
Mellàna dice che non è mosso da tenerezza 
verso gli azionisti di Novara, che cedettero la 
‘strada ad-‘una società estera; ma può avvenire 
*.che il' contratto sia rescisso ed allora chi sa 


(e fin quando .i-deputati ‘della Savoia dovrebbero 


Cie 


+5 


la pubblicazione della legge. N governo è ar- 


aspettare..il. traforo. E sarebbe poi un immorale 
traffico sull’oscillar delle ‘azioni. 
Martelli vuole il traforo,, ma la compagnia 
onon: ha corrisposto all'alta fiducia del paese e 
‘ ‘vede.a malincuore. che si. consegni ad.una so- 


cietà estera la mostra frontiera austro-francese. | 


Cavour 0, dice che per l’art. 10 e 92 del 
capitolato, la, convenzione con Novara viene a 
far parte di questo e il governo, può, chiedere 
di danni, i quali potrebbero. andare alla riso- 
luzione, anzi all’espropriazione. Il capitolato 


to 


A Di dunque provvede più efficacemente. L’epoca del 


pagamento poi è già fissata ad un mese dopo 


mato abbastanza contro la compagnia, nè cor- 
Viene gettar il'discredito ‘su di questa. 9 
© Costa :di Beauregard: Il dep. Mellana ha fatto 
allusione ai deputati della Savoia, come se il 
Moncenisio fosse una quistione municipale. Se 
noi vogliamo questa strada ferrata, la vogliamo 
per lealtà e per l'affezione nostra al*Piemonte. 
Ora non siamo che a 413 ere da Parigi e sa- 
remmo a 24 da Torino. Nessuna sirapatia sa- 
rebbe più possibile. 

Mellana disse che il traforo era specialmente 
desiderato dai deputati della Savoia, ma no 
disse per municipalismo; che se il dep. Costa 
volle cogliere questo pretesto per far la sua 
dichiarazione, gliene è in ogni modo grato. 

Dopo altre parole di Daziani, Cavour C. e 
Mellana,. Cavour G. domanda il rinvio delle pro- 
poste. alla commissione. 

Rattazzi: Al governo:non può entrare nei rap- 


porti tra il Vittorio Emanuele e la società di | 


Novara. Basta che nel capitolato si accenni alla 
convenzione, come ad un fatto compiuto e da 
eseguirsi. Se non si facesse la fusione, il go- 
verno perderebbe l’utile del guadagno su No- 


vara..che diminuisce la perdita del Vittorio | 
Emanuele. L'accertamento del danno da rim- | 
borsarsi sarebbe dunque facile ad apprezzarsi. | 


Il rinvio e le proposte sono respinti a grande 
maggioranza. 


sidio di 10 milioni a quella linea che sia la 


più breve via di comunicazione colla Germania | 


meridionale. 


Paleocapa accetta la massima purchè si rife- 
risca in tutto alla legge del. 43. giugno, cioè |, 


alla linea del Lukmanier. Se porremo in di- 
scussione le varie linee non si conchiuderà 
nulla. Il credito mobiliare di S. Gallo ha già 
ottenuto la concessione dai cantoni, e bisogna 
che esso sia sicuro del sussidio della Sardegna. 
Inoltre la strada ferrata da, Coira al lago di 
Costanza andrà in esercizio nell’anne. 

Valerio modifica la sua proposta, secondo la 
domanda del ministro. 


porto di Genova e. per una gran’ parte dello 


stato. Vè una società in Svizzera. che ha fon- | 
data speranza di riuscita ed è bene venirle in | 
aiuto con una promessa. Nè mi spaventano i | 


10 milioni, chè l’ aumento di prodotto della 
strada ferrata dello stato sarà più che |’ inte- 
resse di questi. 


Farina P, dice che la quistione non è abba- | 
stanza chiarita’ da determinare una preferenza | 


Il S. Gottardo è proposto da molti cantoni ; nè 
dobbiamo trascurar il gran ‘mercato dell’indu- 
striosa Svizzera per cercarne uno più lontano. 

Paleocapa -dice ch'egli domanda alla camera 
chevripeta: un voto» già dato y che il S. Got- 


tardo! tende piuttosto alle comunicazioni colla | ;; facesse ragione alle loro giuste ‘esigenze. Il 
| conte. de Montessuy, nelle conferenze avute col- 


| l'inviato presidente, avrebbe del resto» dichia- 


Lombardia ; che .il voto della camera di com- 
mercio .di, Genova fu. pure pel. Lukmanier. 

La: proposta è accettata; come pure un’altra 
di Paleocapa, per cui. uno dei dieci milioni 


sarà dato onde. metter mano ..ad una strada | 
carreggiabile che congiunga i due tronchi. fer. | 
rati quando fossero giunti alle falde del Luk- | 


manier ;-strada che promuoverà già il transito 


| e metterà Genova in una condizione vantag- 
{.giosa anche prima del traforo, facendola. .co- 


unicare col. lago di Costanza, 
Cavour G. chiama |’ attenzione del ministro 


sugli operai» che dovranno lavorare al traforo, | 


così lontani dall'aria respirabile. 

Paleocapa. dice che si è sempre preoccupato 
di questo argomento. 

Si approva l'art. 5, per cui ogni anno de- 


| vesi render conto al parlamento dei lavori; 
\\quindi si passa allo scrutinio segreto che dà 


98 voti favorevoli e 28 contrarii. 
Incidente sull'ordine del giorno. 


Cavour: €. vorrebbe che, dopo le leggi già 
all'ordine del giorno, si discutessero le. enfi- 
teusi, modificate dal senato e che interessano 
molte provincie. Poi la convenzione colla transa- 
tlantica. ( Sì! sì!) 

Sîineo vuole Ja legge sulle gabelle. 

Cavour €. dice. che darà luogo a discussione 
di 15 giorni. Dopo il bilancio attivo, è pronto. 

Farina dice che le modificazioni nelle enfi- 
teusi sono importanti. 

Cavour C. dice che per la convenzione colla 
transatlantica , si potrà forse vedere nella ca- 
mera qualche deputato di Genova. 

Farina P.: Se ne andranno forse quelli che 
ci sono;; ma certo non verranno gli altri. 

L'ordine del giorno resta stabilito come segue: 
Assestamento di bilanci; tariffa sul canale di 
Saviére; enfiteusi e transatlantica. Per dopo, si 
vedrà. 

La seduta è levata alle 5 3j4. 


Lr 


Not 


Ducato di Parma 
In una corrispondenza di Torino che.si legge 
nel Cittadino d'Asti, è detto : _ 

K « Si assicura che la. nomina dell’ avyoca 
| Paltrinieri a console generale di Francia presso 
| la corte di Parma abbia cagionato, un vivo di- 
| spiacere al duca di Modena ed all'Austria. Que- 
| Sl’'ultima, se è vero, avrebbe per vie indirette 

fatto sentire al governo napoleonico che siffatta 
scelta aveva aspetto d'un incoraggiamento dato 
al partito rivoluzionario in Italia, 

« Accertasi poi che quanto prima arche l’In- 
| ghilterra destinerà presso la reggente un rap- 
presentante. E quando si provvederà eziandio 
per noi?» 

Lombardo-Veneto 
. La Gazzetta di. Verona reca il. bollettino 
della salute del maresciallo Radetzky. Vi: si dice 
che, esaminata la parte offesa, non sì appalesò 
ancora la formazione del callo nè il ravvicina- 


ba 


mento delle due estremità dell’osso fratturato. 
Toscana. 

La mattina del 27 partirono da Firenze .il 

granduca e la granduchessa di Toscana in com- 

| pagnia-dei loro figli arciduchi Ferdinando e 


A Ò Li È Li. } H tti . p . il 
Valerio. propone" che si fiinovi. la, promessa | Carlo, diretti a Bologna per complimentarvi i 


fatta già con legge 13 giugno 1853 di un sus- | 


papa. 
Nella stessa. mattina anche la duchessa di 
Berry parti da Firenze ‘alla ‘volta di Bologna. 


crricitiitttt aoair 


Notizie Estere 


Prussia 
Berlino, 25 giugno. Il giornale die Zeit. an- 
nuncia che il governo prussiano cedendo alle 
| ripetute domande del signor conte Arnim, real 
inviato di Prussia presso la corte austriaca , 


Ù circa Ò 


| abbia accondisceso al suo desiderio di lasciare 


il servizio dello stato. Pare che ‘eziandio l’an- 
tico ministro signor Scleinitz abbia, l'intenzione 


| di lasciare il pubblico servizio. 

Cavour C. accetta la proposta Valerio , non | 
per conciliar voti a questa legge, ma perchè | 
la strada. del. Lukmanier, è importante e pel | 


(Disp. elett. del Corr. italiano) 
Danimarca 
L'intenzione della Francia di, assumere la 
parte di mediatrice nella controversia  germa- 
nico-danese, è oramai un fatto incontestabile. A 
quanto rileva: la K. Z., da Francoforte sareb- 
bero arrivati al nostro governo dei dispacci 


| del conte de Rechberg, i quali contengono dei 


particolari intorno una conferenza ch’ ebbe 
luogo fra essolui e l’inviato francese presso 
l'assemblea federale, conte de Montessuy rela- 
tivamente al conflitto germanico-danese. Giorni 
fa sarebbero stati spediti all'ambasciatore au- 
striaco a Parigi conte de Hiibner dei. dispacci 
concernenti la medesima quistione. Sembra che 
in massima i governi. d’Austria; e. Prussia . non 
sarebbero contrari ad una mediazione purchè 


fato che i governi tedeschi sono nel loro pieno 
diritto, (Corr. italiano) 
Indie 
— Sui fattidel Bengala cui accenna il dispac- 
| cio telegrafico, troviamo nell’ Osservatore triestino 
del 26 le seguenti informazioni: 


« Il piroscafo d'Alessandria giunto al mezzo- 
| giorno coi giornali «di Bombay 27 maggio ci 
| recò importanti notizie dalle Indie. Da Calcutta 
l a Lahore, le truppe della presidenza del Ben- 
| gala sono in istato di palese o latente. ammu- 
tinamento. Un figlio dell'imperatore di Delhi 
venne proclamato re dell'India dagl’insorti di 
Mirut: Questi saccheggiarono la città di Delhi , 
derubarono la banca di Delhi per la somma di 
50 lacs di rupie e trucidarono tutti quegli eu- 
ropei. La ribellione si estese fino a Nimuch , 
Nussirabad, Umballah ‘e Lucknow. Furono man- 
| date truppe nel luogo, delle turbolenze e la 
procella si va calmando. Del resto, il Bombay 
Times dice che il movimento è grave e senza 
esempio nei rapporti dell'Inghilterra colle Indie 
per il corso degli ultimi 100 anni. » 


Notizie Ultime 


E’'imperatore dei francesi ha deciso che gli 
avanzi mortali del suo cugino Principe Gerola- 
mo Bonaparte, figlio primogenito del re Gero- 
lamo, e fratello della principessa Matilde siano 
recati a Parigi da Firenze e sepolti agli Inva- 
lidi, Il colonnello Henry e l'abbate Doussot fu- 
rono incaricati di andare in Italia per questo 
oggetto. 

Riassumendo il risultato delle elezioni in 
Francia le corrispondenze dei fogli imparziali 
convengono unanimemente che esso ha superato 
le speranze dell’ opposizione, come anche i ti- 
mori del governo. Della maggioranza preponde- 
rante che dovesse schiacciare la. minoranza , 
non si ebbe traccia ed egli è certo che se i 


fetti nei dipartimenti. ag ent: 

— La regina d'Inghilterra ha pubblicato un 
ordine aflinchè dorinavanti nelle preghiere pub- 
bliche delle chiese, parlando di ‘suomarito , 
non si dica più il Principe consorte mà bensìvil 
Principe Alberto. ea 

Il Times dà una lunga Sspiégazione della dif- 
ferenza che passa da un titolo all’altro: e che 
consiste in ciò che finora il principe aveva il 
suo titolo come principe di Sassonia Coburgo, 
era per l'avvenire le avrà come principe in- 
glese. } 

A Hydepark è stata fatta il 26 la distribu- 
zione della crece Vittoria, nuovo ordine fondato 
per rimunerare ì servizi prestati dall’ esercito 
in Crimea. MIST 

Il Morning Post ha un articolo assai ostile 
contro il taglio dell’istmo di Suez. Questo pro- 
getto è chiamato un inganno, tanto commer- 
ciale che politico. Il Post avverte gli inglesi di 
non dare il loro danaro per un'opera ìimpos- 
sibile, e concepita in uno spirito ostile all’ In- 
ghilterra. È 

Il Daily News è stato condannato a pagare 
un'indennità di 150 lire sterline al D. Jones 
per una calunnia pubblicata contro lc 
e relativa alla morte del sig. Brettle a Parigi. 
Egli aveva ‘chiesto una somma ‘di lire 
sterline. 

— A Madrià furono fatti il 25 delle pre- 
ghiere pubbliche in occasione della gravidanza 
della regina, che fu annunciata ufficialmente e 
alla ‘sera la città fu illuminata, “© ©“ 

— Dicesi che le nozze de! re di Portogallo 
debbano ‘aver luogo nel settembre. Le cortes le 
hanno destinato un annuo ‘assegno dotale di 
fr. 330,000 e 550,000 fr. per le nozzé, —° 

— La Gazzetta crociata assicura che la Prussia 
ha protestato contro l'aumento della guarni- 
gione di Rastadt, ideato dall'Austria; Ri 

— La, Gazzetta austriaca del.23:dice che la 
risposta danese è arrivata a Vierina, &sebbene 
molto cortese. nella forma,. pure respinge defi- 
nitivamente le richieste delle corti germaniche. 
Si dice che il principe. ereditario Ferdinando 
si oppose nel consiglio all'invio di queste note 
negative, e che, ne nacque una violente disputa 
la quale fu sedata con qualche diflicoltà dal re 
e condusse ad alcune modificazioni in senso 
conciliante. ? 

— La Stella del Danubio riproduce dalla Gazzetta 
di Moldavia un decreto del ministro degli în- 
terni moldavo, B. Ghika, col quale si annuncia 
la pubblicazione delle liste delle classi di per- 
sone che giusta il trattato di Parigi, hanno di- 
ritto di concorrere all'elezione del divano. La 
prima lista è quella del clero, la seconda dei 
grandi proprietarii, la terza dei piccoli pro- 
prietarii dei distretti Ja quarta dei comuni, Ja 
quinta dei proprietari domiciliati nei capiluo- 
ghi di distretto e delle persone addette alle arti 
liberali, artigiani e delegati dei patentati. In 
fine di ogni lista è indicato il giorno dell'ele- 
zione dei deputati delle diverse classi. Col 
detto avviso si invitano tutti quelli che hanno 
eccezioni a far valere a presentarle entro il 
termine di trenta giorni. Il decreto porta la 
data del 26 maggio e trovasi inserito nella 
Gazzetta di Moldavia dell'41 giugno. Sotto que- 
sta data era stata. pubblicata la prima lista, 
cioè quella del clero, composta di sole 194 per- 
sone che dovranno scegliere nel loro mezzo . 
tre deputati. Il 12 fu affissa la seconda. La 
classe. dei grandi proprietarii è rappresentata 
da 350 elettori. Una ‘corrispondenza di Jassy 
dice che. più della metà degli aventi diritto 
sono ommessi; un terzo di quelli che sono 
iscritti non hanno nessuna ragione di esserlo. 
I partigiani più conosciuti dell’ unione furono 
ommessi, o appena ve ne sono due o tre. Ep- 
pure. fra quelli che sono ommessi havvene di 
coloro che posseggono beni stabili così estesi 
che equivalgono ad un ducato della confede- 
razione germanica. 


Dispacci elettrici priv. 


AGENZIA STEFANI s; 
Parigi, 29 serd, 
Credito mobiliare 1135. a 
Strade ferrate austriache 640, ©» 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 527. 
Strade ferrate lombardo-venete 620. 
Nessuna notizia politica. ‘ 
Borsa di Parigi del 29 giugno. 
In contanti In liquidazione 


6790 6770 


Fondi francesi 
3 pe Qi te À 
442 p.00 950» è» 
Fondi piemont. n 
5p. 0041849 > : 
3 p.0101853.- >» » » >» 
Consolidati ing]. 92 78 


G. RomaLpo, Gerente, 


SAni sint Ai ! 
di buccie d'arancio amare di.J.P. | 
ze, farmacista, è constatato } 
Î felice applicazione che gior- 
ARR .nalmente ne fanno le sommità me- 
È È diche, Risulta dall'esame scrupo- 
loso che ne fecero i dottor Cheva- 
ne. l lier\e Chevalier chimico, ‘profes- 
._}-|- sore della scuola di farmacia di 
| _—’——Pargi, che esso siroppo è preparato 
ni i, Che il suo gusto è franco e 
VEL . pelo. Niun dio adunque .che 
.° debba la sua azione in Id aa 
Ipse alla rigorosa esattezza nella pre- 
i ‘parazione, la quale è sempre a I 
«__—’’—’’dosì fissee che quantunque fatta 
+_’’’secondo lenormefarmaceutiche, è 
tas “nulla ostante più rieca in estratti 
=_‘——amari e antispasmodici di quelle 
—_’’’che si ottennero gno adesso. 


2 TERRENI FABBRICAGILI 


n __‘ Ba vendere anclie a piccoli lotti 
n di L. 42,000 caduno, inTorino, con- 
© ‘trada del Cannon d’oro e Viale di 
|’ ‘San Maurizio, recapito dal portinaio, | 
|_—‘’—‘’’ asa Ropolo N.° 12. 


LA 


ittici ect 


Libreria di €. SCHIEPATTI, via di Po, 


ag bo, d 4 lu N. 47, Torino. 

d Anal 
IL BACOFILO 
TIRA MANUALE COMPLETO 


spot 4 DELL’ I 
“Educatore dei Bachi da seta | 
‘contenente i Trattati li Dandolo, L're- | 

schi e Berti-Pichat su questa materia, 


Ter; i del Bonafous e Spreafico sulla | 
i de COLTIVAZIONE DEI GELSI, ed il trat- 


| tato del Gera sul moda di trarre 
lla sota dai bozzoli, premessavi 


gi f breve istruzione ai Bacai di Raf, 
‘Un volume în-8° gr. di400 e più pag. 
Quest’opera.è corredata del Gran | 
Quadro in litografia e colo- 


sono obbligati d’accettare 1’ offerta 
più bassa. 


d’uso : Asti, Boschiero ; Aosta; GiMesio : 
Casale, Oglietti; Alessandria, Basilio Tom. 
maso; Cuneo, Forneris; Genova, Bruzza:; 
Mortara, Sartorio; Santhià, Aimonino; To 
rino, Bonzani, Cerruti, Depanis, Florio. 


altri specifici. 


nato» sea 


ADA- F 


STRA RRATA». 
da CHIVASSO ad \IVRES 
Provvista 


Di 15000 Traversine di rovere 0 di 


larice rosso, da ‘consegnarsi 5000 nel 
deposito della Società costruttrice alla 
stazione di Chivasso, e 10000 nel de- 
posito a Montanaro. 


Le condizioni del contratto saranno 


visibili a partire dal 1° luglio nell’uf- 
ficio ih Torino dei signori Brassey ed 


lenfrey, piazza Carlo Felice, N! 15, 


ed in Caluso all’uffizio di costruzione. 


Le offerte ‘che fossero ‘al disotto di 


5000 traversine non saranino accettate 
e dovranno le medesime essere pre- 
sentate prima del 10Tuglio, trascorso 
qual termine più non si accetterannò. 


I signori  Brassey ed Henfrey non 


Torino, 29 ‘giugno 4857. 


SIROP_H, FLON 


PATE DE GEORGE 


Bombon pectoral è la Reglissel 


Riconosciuto efficace contrà i reumi ; 
Marcedini, catarri è lnd@ lesîrritazioni del 
petto 
L’Autofe venne ricompensato della-me- 
Maglia d'argento nel 1845 edi quella d’or 
nel 1845, 
W Fabbrica a Parigi — Rue Paitbont 28 
Parigi. 

Nizza, alla casa centrale di specialità, 
farmacia DaLMAS, che spedisce collo sconti 


'acconis, Niccolis, ove trovansi tutti gli 
1! 


rato del Freschi, di 27 incisioni | 7 
în legno, dî quadri sinottici e del rag- 
| »guaglio dei pesi e misure delle diverse 


Presto franco per la posta contro vaglia 
postale Lun. S. 


RP CONSTANCE sit 


REFONINGIO col sistoma metrico decimale, | IL VIAGGIO D'UNIGNORANTE 


Ricetta per gl'ipocondriaci 
composta dal dott. Giovanni RAIBERTI 


orino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N, 47. 


ossia 


I I 
Milano, 1857, 4. vol. in-8° 
falorio in casa Dumontel, sulla piazze | ; ? : to ta "E 
della Madonna degli Angeli, n. 9. #3 50. 
(‘Assume commissioni per prasica m 
i ie si omo che per : 
7 DIOII A prezzi discreti;‘e guarentisce | CUCINA DEGLI STOMACINI DEBOLI | 
più scrupolosa esattezza del lavoro. | ossia 


‘Accetta parimenti l’incarico per 


Pochi piatti non comuni, ( 


completi corredi di nozze tanto per | semplici, economici e di fa- 
la città che. per la provincia, colla cile digestione, con alcune norme 


fornitura di tele, percals, dentelles e 
pizzi a piacimento di chi volesse ono- 
rarla de' suoi comandi. 


CAMERA DI AGRICOLTURA E D 
Pressi dei ‘bossoli. — 


Mercati del 28 


ralativealbuon governo delleviè digerenti. | 


Milano, 1857, in-8°, L. 2 50. 
I COMMERCIO DI TORINO 
BOLLETTINO UFFICIALE. 


giugnò. 


orzo nn 
| Lin eee e I IE 7 È 


Qualità Qualità comuni | Qualità ‘inferiori Prezzo 
superiore cel. 
LUOGO IN f =" SAR È È ig Bla medie 
Ei Gi aaa: Ad E n 8 P Lire 
s w Ù 
Se iL. |L | 35 


i 505.99 106 200 88 
A 506 105 110 ‘545 96 
Chieri . 38 105 115 75 101 
Chivasso (4) n. 80. 90 Muoni" 
86.402 112 270 90 
tito) $9 105. 108. 104 DI, 
o 475.80 S% 47 
et 45. 112 106 570 105 
Novi (4) 92 100 106 100 95 
(3) 253 100. 035. 757 92 
20. 520 106 97. 870 96 
Savigliano . 60& 40% 112 648 95 
Torino (6) 201 100° 110 ‘565 86 
Vercelli #59 90 100 170 80 
Mercato del 
i 62 102 9% 25 95 
Ala (7) Fui 975 408 112 596 98 
Mlfgien —,00..352. 97 n 1 9 
Tortona (8) . . 54 9 2: 7 
Vognera (9) , 29 100 96 10196 
DISPACCI TELEGRAFICI — 
105. 99 n 1108 
"> pat “o 99. 109 È Ra 
n°. w_ 408. 102 ti 
no » pr -100 » 86 
Cuneo Mii iS, » 102. 412 » 90 
Fossano . . . n 99 Ù n» 95 
Moncalieri n 106 ” n 100 
Novi .. w 4100 105 no 9 
Pinerolo »n 9 89 » (88 
Saluzzo n 100. 108 w 90 
Savigliano . v 100 112 n.90 
Vercelli. mm. 90 98 80 


’indicazi Ill tità — (2) Più mir. 200 circa non stati dichiarati al 

(1) Manca l'indicazione delle pre pen cl» tO Ago de er 00 sl no 

=. iù miriagr. 650 circa non stati dichiarati al peso pubblico. — ( iù mir. 

prg Patt, fida (7) Più miriagr. 62 venduti a rapporto. — (8) Più miriagr. 88 a prezz 
‘medio. — (9) Più mir, 48 al prezzo medio di Alessandria. 


pubblico. — (3) Più mir. 


9 100 95 8% 97 42 I 
98 170 70 87 100 118! 
106 31 S0 95 102 87% 
92 20 90 80 06 40 

79 w. 62 72 n. 7947 
100 77 72 88 183. 90 57 a 
102. 415 90 96 506 98 58l/no 
80 2729 75° 90 8065 fa 
100 50.099 850465 102 "A 
99 87 8592 250. 96 684/L 
84 348 83 77 1355 |P 
so 410 SS SI 41600 & 
104 370 70 94 1622 100 923 
99 447 75 85° 95 01 075 
8885 65 78 415 8465). 
di hi 
27 ica 
90 IS SS 8£ 105 95 10% 
108 78 SI 97 749 106 97î Bd 
96 15 SI 90 59-99 108 pal 
85 10 SO 71 7 8796 a 
90 29 S9 75 152 -S9 0 
Mercati del 29. ps 
95 " 9 9 430 mon 

9 i 76 86 -.800. n né @ 
95 94.80 800 tti Ò & 
035 » SO 85 400 » 

100 n 72. 80 400) ” i) 88 
$8 87.80 200 (e 
” » 87» Yi O bal 
9% w 80% 92 1100.» 

s w 85. 80. 1500 Pei 
99 # 80 89 1500» (25) 
99 70 "89 800." n ni 

89 no 68 79,00 480 mo nil fa 
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NUOVA INVENZIONE: ING 

Il Carattere corsivo insegnato in nove lezioni ‘alle persone di qnalunque 
età, con un Porta Penne ché dà immediatamente la'vera posizione delle 
dita per ottenere una bellissima ‘spedita scrittura înglèse/ Pèr combattere il 
falso concetto divulgato da ‘alcuni nemici delle innovazioni è del progresto 
quali vanno predicando che "cessando di servirsi dél Porta Penne mo- 
dello, si perde tosto quello che si è profittato; questo non si usa che nelle 
prime quattro lezioni, le altre cinque sono date con un Perta Penne 
ordinario, ed alla nona lezione si scrive bene con qualunque Porta Penne, 

Il carattere così acquistato non può mai perdersi anzi si perfeziona, colla 
pratica, 7 

Il Professore abita invia di Po, N° 6, primo piano, accanto alla Chiesa 
dell'Annunziata. i 


| VESCICANTI D'ALBESPETRES 
|(Tela aderente per produrre il vesticante senza impiastio) 


__ Se non vi è grande ificonveniene ad applicarsi da sè un vescicante in caso di leggiere 
indisposizioni; come per esempio reumi, seiativa, malattia dè! cuoio*capelluto, degli st 


Ditta F. ConomerTTI È Comp. 


DEGLI 


ATI SARDI 


LI, 


ST 
Ipazione sotto la 


o-degli orecchi, erpeti ed altre affezioni della cute , asma , catarro, ecc., nultostarité è 
sempre meglio chiedere consiglio al proprio medico , affine di ritrarne i migliori effetti 
possibili. — u 1 vescicanti, dicono i professori Merat e De Lens, vogliono essere = 


i 


STICO-MAGIS' 


(Società iu -partec: 


| giali da una mano esperta, abilé e prudente. n — n Producono grandi effetti; purchè 
restino gran lempo apertie fluiscano lungamente. w— (Trattato del: prof. Gerdy). 
— 1 wvescicanti attraggono al, di fuori lu putridità che cagiona la malattia. 
| (Mercurialis) 

«Gli antichi impiastri'intonacati con cantaridi hanno numerosi è talvolta gravi inecm- 
| venienti ; essi sono generalmente abbandonati, dacchè il signor. Albespeyres ha composio 
| vescicanti sparadrappici producenti la vescicazione in brevi ore. 

» Fra le pomate, taffetà éd altri prodòtii epispatici, che si usano all'intrattenimento dei 
N vescicanti, la Carta d’ Albespeyres possicde und superiorità così intontrastabile, che 
j non:si vede senza meraviglia alcuni medici seguire ancora l'antico sistema. » 


ta Fornit 


(L'Ape medicale di Parigi.) di Po; N. 47. 
L’inventore farmacista a Parigi ha stabilito ‘in’ Italia dei grandi depositi perla vendita == , 
all’ ingrosso, cioè : Torino, presso D. Mondo, via B. V. degli Angeli, m9. — Nizza, 
Dalmas, farm. — Livorno, Boirivant e Comp. — Trieste, Serravallo, — Vendita al mi- è FRASARIO ; 
Quio: Torino, Bonzani, Depadis — Genova, Bruzza — Alessandria, Basilio — Novara, 
Caccia — Casale, Bava — Vercelli, Rerieletti — Intra, Caccia: Mercantile poliglotto. 


INTRO REA ATTI MAT ET 


| Pie n nt 
Tier 


| DI JODURO DI FERRO INALTERABILE 
| approvate dall'Accademia di Medicina di Parigi 


Autorizzale dal Consiglio Medicale di Pietroburgo 
Esperimentate negli ospedali di Parigi, del Belgio, d'Irlanda, di Turchia, èée. 
\Menzioni onorevoli alle esposizioni universali di Nova York 1853 èdi Parigi 1855, 
Partecipando delle proprietà del Jobiò e del Fenno, queste pillole con 
vengono specialmente nelle affezioni cloritiche, scrofolose; tubercolose | cance- 
rose; nella leucorrea. amenorrea, anemia, ee; Tuttavia prima d’ incominciare! 
una cura è necessario consultare il proprio, medicoyil quale essendo megli 
d'ogni altro nel caso di Spgreniare la situazione del malato, potrà ammini- 
Strare la dose delle pillole a seconda delle condizioni variabili che presen- 
teranno la malattia ed il soggetto. 
| NB. Quale prova di parità e di autenticità di queste pillole, esigere il suggello d’ar- 
gonto reattivo è la firma dell’antore. Diflidarerilelte contraffazioni ed imitazioni 
|. DEPOSITO GENERALE: Parigi, presso Blancard, farmacista, rue Bona- 
arte, 40. Depositi in Torino presso Depanis, Bonzani; Genova, presso Bruzza; 
Nizza: presso Dalmas, e nelle principali farmacie degli Stati Sardi. 
Ù = = mitra —s- ts — “"—z 


Trieste 4887. 


Novara presso Caccia. 


tina 


A pprovazioni dell'Accademia di Medicina di F rancia e della Scuola di Farmacia di Parigi 


——__———___t——t 


PA ia dal ve 


In Parigi, via Grenelle-St-Germaln, N° 18. 


| e dei mezzi di combatterlo effsacemente da se stesso coll'Elisire tonico anti-mucoso del D.r Guillié, 


Gli anticai, che avevano dato ai Catarro il nome di Pituita, e diluna infiammazione 
Flemma, lo definivano un unaore vischioso o collante, chesi osserra(milza. allo stomaco € 
alla superficie delle membrane mucose per vinettarle e facilitare le|bile in mei De 
loro funzioni. = luppa; l'itterizia , la febbre 


del Panorami, 


Torino, presso Depanisfarmacista Via Nuove, 


nefnore, 


medico 
solo 
» senza vomiti, 
|, nella farmacia 


viscida, 
volta filante, e, per 
reti della vescica © vi 
viscida 
dell'Elisire di 
PODAGRA E REUMATISMO, — 
Aspra,  Vischiosa, Spessa, che si è sviluppata nel polmone in/ti ‘lora origine ad una materia viscida, 
seguito d'una infiammazione. | lle membrane sinoviali dello articolazioni 
La tracuzA è chiusa, il polmone non si dilata, la respirazione inviluppano i muscoli. 
diviene impossibile. La nalura cerca a cacciare questo umore vis] Indicare la csusa di queste malattie 
scipo mediante accorsi di tosse rvlenzai ee rimedio; cioè a dire, che l'Alirire di 
soffocale se non si affreltano amministrangii l'ELismu pi GuILLI Gage è il migliore agente che si possa 
per supplire agli n impotenti della natura. © guarire sulidamente, La guarigione 
APOPLESSIA , 


n) 
= 
© 


Boooetta Fr. 4. 
, 9 (Spedizione 


ignore; essa è 


sue nso giornaliero la carna- 


,@ che sc 


PARIGI 


per la toeletta delle si 


Col 


R LA 


(Lia 
Lon 


PE 


omparisce così presto. - - 


Prozzo della 


Knearicato di mantonere quest’ organo in uno 
\venevole. 
Subito che, per una causa qualunque, un poco d'infiammaz 


ndo tutte le effiorescenze, i 
6 quest'Asgua non ha rivale, è 


membrana mucosa, e che in seguito l'umore viscido separalo si tao H 
più del bisognevole, immediatamente si verifica l'efusione di que- conforme 1 trattati internazionali esistenti 
‘st nel cervello, e poco dopo, Apoplessia a Perelli, md l’Austria ed i diversi Statj Italiani, per con: 
i co mezzo per impedire una simile sventarà sì i È Ù 
uso 'Eliaire di Guillié, prima, durante e dopo l'effusione, e tutelare la proprietà letteraria dell autore e 
per Pepe e Ter Anne ll riassorbimento ‘per ana. deriva-|duttore. Qualunque bottiglia che non sarà a0 
i tente sul tubo intestinale, se ha arnto Inogo. i Ò 

Dile, Malattie biltote, Febbre gialia, Merisia” Indgestioni,GN2ta da questo libro sarà riputata opera di 
Cholera-Morbus, ecc. — Quando il fegato è divennto ff sede di |fazione. 


prezzabili 
gioventà, 
, di 
può dire 
loro patrocinio. 
, via BV. degli Angoli 


ell'Europa. 


LEGIATO, 2, rue CAUMARTIN 


tI 
4 


presa sotto lì 
d'Annunsi 


DI 


, profamiere, SOLO PRIV 
ect 


{7 hanno trovato particolarmente efficace pei dolori gotiosi, reu- tanea, trascina secola causa 
fmatici, nevralgici, cefalici ed altri, è specialmente in ogni specie | deriratiro del quale la cute 
(d"ingorgamento polmonare, plevrale, addominale (idropisia, ecc.) |tani sorgono sottu 


denefizi 
| Propria del Tessuto Elettro-Magnetico. |sogna; 


Il Tessuto Elettro-Magnetico. deve le. sne proprietà curative, 
primo alla sostanza vegetale che lo compone, poi al metalli delta 
‘pila elettro-magnetica di Volta, che vi sono li in polvere, 
impalpabile, Agisce poi come intonsco impermeabile. Esso produce 


s Caccia, farm.; Vercelli, 
| teletti, farm.; Casale, Bava, farm.; Intra, L. Caccia, farm. È - 


PLANCHAIS, 


ACQUA » FIORI 


Torino. Libreria di €. SCHIEPATTI ;. via 


* Pel corrispondente nella lingua ita- i 
liana, francese, tedesca ed inglese 


di M. INTRONA ., 


autore di diverse opere commerciali. 


Ventifascicoli acent. 60. caduno. 


COLLA: LIQUIDA ‘BIANCA 


per incollare il. legno, «la porcel- 
lana: il marmo, il vetro, le poti- 
che, 1 giuocatoli, essa ‘s1 adopera 
fredda, è'basta applicarne' pochis- 
sima sopra l’oggetto chie sì vuole 
raccomodare. — Prezzo dei flacons 
cent. 70 e L. lì 30. Deposito presso 
l'Ufficio generale d’Annunzi, via 
B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. 


| rapporto alla Corte d'Appello di Dijon dei sigg. Chevalier et Ossian Henry, membri dell'Acca- 
| demia di Medicina, e del sig. Lassaigne, professore di chimica della Scuola imperiale di Alfort. 


ELISIRE + GUILLIE "sessi PAOLO GAGE || 


Estratto dal libro intitolato : TRATTATO DELL'ORIGINE DELLE NUCOSITÀ CATARRALI, delle infermità che esse cagionano 


| TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI. 
|) T medici }» più! accrelitati biànno. ‘sperimentaio questo. Tesmto,} © Questà traspirazione abbondante, prova evidente dell'attività 


A I 


a un | i) 


ione < 
si manffesta, sia ne' vasi sanguigni © linfatici, sia nella pellicola o] Questo lîbro tradotto in italiano è stato s 
I ta la Fr 


là 


3 E npirar abbondanie 

sii (cia, "è mposo acre © nansaond. ione sempre e br pg 
PRE | Tutti î suddetti prodotti devono essere muniti della firma del sig. Paolo Gage. ond’essereifi 
ipa 4 i | ricouoesciuti veridici e non opera di contraffazione. Essi trovansi in tutte le ipali far-1f 
R33 6 [fl i macie d'Itulia. — Agente generale in Torino per la vendita all’ ingrosso, D. Mondo, via B 
sspiiis V. degli Angeli, n. 9. — Vendita al minuto da Bonzani è da Depanis, farmacisti in Torino |$ È 
D teénova, Bruzza, farm.; Alessandria, Basilio, farm.; Novara Ber- ff 


